
CONVENZIONE

PER  LO  SVILUPPO  DI  ATTIVITÀ  DI  RICERCA,  DI  STUDIO,  DI

SPERIMENTAZIONE E DI AGGIORNAMENTO CULTURALE IN MERITO AL

MUSEO  DEL  PAESAGGIO  DI  CASTELNUOVO  BERARDENGA  E  ALLA

CONOSCENZA DEL PAESAGGIO TOSCANO

tra

l’Università per Stranieri di Siena, d’ora in poi denominata “Unistrasi”, nella persona

del Rettore, Prof. Tomaso Montanari, nato a Firenze il giorno 15 ottobre 1971, quale

legale  rappresentante,  con  sede  in  Siena,  Piazza  Carlo  Rosselli  n.  27-28,  stipula

autorizzata  dal  CdA nella  seduta  del  31  maggio  2022,   C.F.  80007610522,  pec:

unistrasi@pec.it,

e

Il  Comune  di  Castelnuovo  Berardenga  (d'ora  in  poi  denominata  "Comune"  o

"Amministrazione"), rappresentato dal Dott. Alessandro Scali, nato a Siena il 7/02/1959,

in qualità di Responsabile del Settore 2 "Sviluppo economico, promozione del territorio,

Ced",  domiciliato  per  la  carica  in  Castelnuovo  Berardenga,  via  Garibaldi,  4,  e

autorizzato  a  firmare  la  presente  convenzione  giusta decreto  sindacale  n.  2  del

3/01/2022, pec: castelnuovo-berardenga@postacert.toscana.it    

Premesso

a) che la conoscenza del passato, e in particolare delle vicende che hanno coinvolto i

luoghi  maggiormente  rappresentativi  del  territorio  toscano,  contribuisce a  formare  e

rafforzare il  senso identitario della comunità che vi risiede,  e il  suo attaccamento ai

valori ideali e materiali che lo contraddistinguono;

b) che lo studio del patrimonio storico, storico-artistico, architettonico, naturalistico e

demoetnoantropologico ha  un ruolo fondamentale nelle  politiche di  conservazione  e

valorizzazione del patrimonio stesso, contribuendo a migliorarne la gestione;

c) che  Unistrasi,  per  statuto,  ha  il  compito  di  promuovere  attività  di  ricerca  e  di

formazione,  mirate  alla  conoscenza,  valorizzazione  e  conservazione  del  patrimonio

culturale toscano in tutte le sue manifestazioni; di promuovere e favorire la dimensione

internazionale della ricerca e della formazione; di sviluppare forme innovative di ricerca
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e di didattica per promuovere la diffusione delle metodologie e tecnologie digitali per

l’apprendimento;  che,  in  quanto soggetto  del  sistema regionale  universitario  e  della

ricerca toscana, Unistrasi si impegna a promuovere la sua integrazione, ai sensi della

normativa della Regione Toscana, in rapporto con le esigenze di sviluppo del sistema

sociale, economico e strutturale regionale; che, infine, il Centro Internazionale di studi

sul  paesaggio in Toscana PaTos di  Unistrasi  promuove, in un’ottica internazionale e

interdisciplinare, la ricerca sulle identità paesaggistiche del territorio toscano, attraverso

lo studio delle  molteplici  componenti  che lo caratterizzano e dei  processi  che,  nella

lunga  durata,  ne  hanno  modificato  l’aspetto,  con  una  particolare  attenzione  alla

restituzione  iconografica  e  letteraria  del  paesaggio  stesso,  acquisendo,  catalogando,

analizzando e diffondendo, anche attraverso strumenti tecnologici, la documentazione

relativa a questo patrimonio e ponendolo a confronto con altre realtà paesaggistiche e

culturali, al fine di trasmettere alla comunità una maggiore coscienza identitaria della

storia e della cultura del territorio;

d) che il Museo del paesaggio con sede in Via del Chianti n. 64, nel Capoluogo del

Comune di Castelnuovo Berardenga, come previsto dall’art.2 del Regolamento, nasce

per offrire un approfondimento interpretativo del paesaggio come costruzione antropica

del territorio, analizzando i fattori che hanno determinato il modo di lavorare, di abitare

e  di  socializzare  delle  popolazioni  sui  territori  e  parallelamente  una  analisi  della

formazione  dell’immagine  turistica  e  culturale  del  Chianti  attraverso  gli  occhi  dei

viaggiatori.  La  rappresentazione  del  paesaggio  e  la  realtà  sociale  e  naturale  che  lo

costituiscono stanno alla base del progetto culturale del museo, che vuole costituire un

punto di riflessione sulle Comunità locali e sulla tutela dei beni paesaggistici con una

interpretazione di ampio respiro per tutti i visitatori. L’art.3 del medesimo Regolamento

inoltre  stabilisce fra  le  funzioni  del  museo:  la  promozione di  studi  interdisciplinari,

mirati  alla comprensione più ampia della storia culturale e naturale del territorio;  la

collaborazione con gli altri istituti culturali dell’area; la collaborazione, cooperazione e

coordinamento con musei e istituti di ricerca, in particolare con gli organi scientifici

della Fondazione Musei Senesi e dell’Università degli Studi di Siena.

Ciò premesso e considerato

Unistrasi e il Comune di Castelnuovo Berardenga convengono quanto segue:
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Art. 1 

Oggetto della convenzione

1.1 Per  la  particolarità  e  l’importanza  del  Museo  del  paesaggio  di  Castelnuovo

Berardenga, Unistrasi e l'Amministrazione comunale individuano un interesse comune

finalizzato  allo  sviluppo  di  attività  di  ricerca,  di  studio,  di  sperimentazione  e  di

aggiornamento culturale, anche a scopi turistici e didattici, in merito al Museo stesso e

alla conoscenza del paesaggio toscano.

1.2 Le  attività  previste  dalla  presente  convenzione,  che  spazieranno  dalle  ricerche

storico-documentarie, iconografiche, culturali e dei contesti paesaggistici, architettonici

e più in generale artistici, allo studio dei caratteri costitutivi e costruttivi del patrimonio

regionale  e  nazionale  e  allo  sviluppo  di  proposte  progettuali,  saranno  eseguite  con

l’intento  di  promuovere  interventi  di  studio,  di  valorizzazione  e  di  fruizione  del

materiale storico artistico, naturalistico e fotografico coinvolto.

Art. 2

Finalità della convenzione

2.1 Nell’ambito  del  sopra  indicato  art.  1,  Unistrasi  e  il  Comune  di  Castelnuovo

Berardenga concordano di elaborare programmi di lavoro e di scambio, provvedendo a

garantire in misura paritaria gli interessi di ciascuna di esse, nei settori della ricerca

scientifica,  della  formazione  accademica  e  della  promozione  e  dello  sviluppo  del

turismo culturale, quali strumenti per la conoscenza, la divulgazione e la fruizione in

grado di generare positive ricadute sul territorio anche in termini economici.

Art.3

Impegni delle Parti

3.1 Allo sviluppo di questa filiera “beni culturali – tecnologia – formazione - turismo”,

Unistrasi  e  il  Comune si  impegnano anche nella  ricerca di  finanziamenti  pubblici  e

privati a vari livelli europeo, nazionale e regionale da utilizzare nelle seguenti attività:

a) ricerca  nel  campo  degli  studi  della  storia  culturale,  artistica,  architettonica  e

paesaggistica della Toscana;

b) realizzazione  di  testi  scientifici  e  didattici  relativi  al  patrimonio  naturalistico  e

culturale della Toscana;

c) progettazione,  realizzazione,  sperimentazione di  prodotti  audiovisivi  e  informatici

innovativi specificatamente legati al paesaggio toscano.
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Le  attività  sopra  descritte  potranno  essere  realizzate  in  proprio  o  con  l’ausilio  di

strutture di assistenza tecnica concordate tra i partners.

3.2 Per  raggiungere  gli  obiettivi  di  volta  in  volta  individuati,  Unistrasi,  previa

condivisione con il Comune degli intenti sopraindicati agli artt. 1 e 2, si impegna inoltre

a realizzare in particolare alcune azioni opportune, fra le quali:

-  traduzione  di  testi  e  apparati  didattici  e  didascalici,  senza  oneri  aggiuntivi  per

l’Ateneo,  finalizzati  alla diffusione della  conoscenza del  Museo del  paesaggio,  da e

verso  le  lingue  inglese,  francese,  spagnolo,  catalano,  tedesco,  russo,  portoghese,

giapponese, cinese, arabo e coreano;

-  attivare  azioni  mirate  a  migliorare l’approccio  di  studenti,  di  operatori  culturali  e

turistici e di un più vasto pubblico, italiano e straniero, al paesaggio toscano e al Museo

del paesaggio;

-  ogni  altra  attività  che  sarà  ritenuta  pertinente  per  il  raggiungimento  dei  suddetti

obiettivi compreso l’attivazione di tirocini per studenti di Unistrasi.

3.3 Allo stesso modo il Comune di Castelnuovo Berardenga si impegna a mettere a

disposizione della ricerca la Documentazione fotografica e archivistica che si trova in

suo  possesso  e  a  collaborare  al  fine  di  sviluppare  attività  di  ricerca,  di  studio,  di

sperimentazione e di aggiornamento culturale nelle materie che costituiscono l’oggetto

della convenzione, nell’interesse comune delle Parti.

Art. 4

Modalità di collaborazione

Per l’attuazione della presente convenzione potranno essere attivati specifici contratti di

ricerca, convenzioni per stages, borse di studio e di ricerca e altre forme previste dalla

legge, il cui contenuto sarà concordato fra le Parti e approvato con le modalità della

presente convenzione.

Art. 5

Responsabili scientifici

Ai fini  della  presente  convenzione  le  parti  coinvolte  nominano ciascuna un  proprio

responsabile:

• Unistrasi nella persona della professoressa Alessandra Giannotti.

• Comune di Castelnuovo Berardenga nella persona del Direttore Scientifico del

Museo del paesaggio 
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Art. 6

Durata dell’accordo

La presente convenzione ha una validità di 36 mesi a partire dalla data della stipula, e

potrà essere rinnovata, salva la facoltà delle parti di recedere, in qualsiasi momento,

previa comunicazione scritta da inviare ai contraenti.

Art. 7

Uso dei segni distintivi

I rispettivi loghi istituzionali di Unistrasi e del Museo del paesaggio potranno essere

utilizzati per la durata del presente accordo, solo previa approvazione formale, caso per

caso, delle modalità specifiche di impiego da parte di Unistrasi e del Comune.

Art. 8

Riservatezza

Le  parti  si  impegnano  a  garantire,  per  sé  e  per  il  proprio  personale,  la  massima

riservatezza  riguardo  alle  informazioni,  ai  dati,  ai  metodi  di  analisi,  alle  ricerche  e

simili, di cui vengono a conoscenza nell’ambito dello svolgimento delle attività comuni,

di  non  divulgarle  a  terzi,  di  utilizzarle  esclusivamente  per  il  raggiungimento  delle

finalità oggetto delle collaborazioni, e di astenersi da ogni azione che possa nuocere alla

buona riuscita del progetto.

Art. 9

Pubblicazioni scientifiche e presentazione dei risultati

9.1 Le parti si riservano il diritto a pubblicare e/o presentare in tutto o in parte i risultati

delle attività oggetto della presente convenzione previa trasmissione in via riservata

alle altre parti della bozza della pubblicazione e/o della presentazione, da effettuarsi

almeno  30  (trenta)  giorni  prima  dell’invio  della  stessa  a  Soggetti  Terzi.  Resta

concordato  che  è  comunque  consentito  alle  Parti  l’accesso  gratuito  alla

documentazione di ricerca.

9.2 Le  Parti  si  impegnano  a  dichiarare  all’interno  delle  eventuali  pubblicazioni  o

presentazioni che i risultati sono stati realizzati nell’ambito del rapporto oggetto della

presente convenzione.

Art. 10

Luogo della ricerca
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10.1 L’attività della ricerca sarà effettuata nei rispettivi locali, nonché nei luoghi oggetto

dello  studio.  Ai  rispettivi  laboratori  e  locali  potranno  accedere  gli  incaricati  dai

responsabili scientifici che collaborano nell’attività di ricerca e studio.

10.2 Il  personale di  una delle  Parti che si  rechi presso l’altra per l’esecuzione delle

attività  previste  dalla  presente  convenzione  è  tenuto  a  uniformarsi  ai  regolamenti

disciplinari e di sicurezza in vigore presso la sede dove è svolta l’attività.

Art. 11

Foro competente

11.1 Le Parti dichiarano di voler definire amichevolmente ogni eventuale controversia

insorgente in ragione del rapporto convenzionale.

11.2 In  caso  di  impossibilità  ad  addivenire  alla  definizione  amichevole,  il  Foro

competente sarà quello del Tribunale di Siena.

Art. 12

Registrazione e spese

12.1 Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 4, della

tariffa parte seconda, allegata al D.P.R. 131/1986.

L’accordo è firmato digitalmente dalle parti

in data 

Il Rettore dell’Università per Stranieri di Siena

Prof. Tomaso Montanari

Il Responsabile del Settore 2 “Sviluppo economico” - Museo del paesaggio

Dott. Alessandro Scali
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